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… di cosa parliamo oggi? 

•  Che cos’è un Prodotto Forestale Non 
Legnoso? 

•  Il commercio internazionale dei PFNL 
•  Prodotto o Servizio? Casi studio montani 

su: 
– Frutti di bosco 
– Castagna 
– Funghi selvatici 

•  Alcuni suggerimenti alla politica 
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Cos’è un Prodotto Forestale 
NON Legnoso (PFNL o NWFP)? 

I PFNL sono “prodotti di origine biologica 
diversi dal legno provenienti da foreste, altri 

terreni boscati e alberi fuori dalle 
foreste” (FAO 1999)  

PFNL sono "tutti i materiali biologici diversi 
dal legno che vengono estratti dalla foresta 

per uso umano”  (De Beer & McDermott 1989)  
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Perché sono importanti? 

•  1,2 miliardi di persone vivono utilizzando PFNL 
per coprire fabbisogni essenziali (Mery et al., 
2005);  

•  60 milioni di indigeni hanno nelle foreste la loro 
quasi esclusiva fonte di vita  

•  In Asia 1,8 miliardi di persone utilizzano piante 
selvatiche a scopo medicinale (Srivastava et al., 
1996)  

•  In 62 paesi del Terzo Mondo la caccia in foresta 
copre più del 20% del fabbisogno proteico della 
popolazione rurale (Bennett e Robinson, 2000)  

Perché sono importanti,  
anche in Europa? 
E in particolare nelle aree montane? 

•  Foreste = montagna (95% in Italia) 
•  una crescita del mercato per alcuni prodotti 

(resina, tannino, funghi, tartufi, …) 
•  Domanda: green consumers, prodotti 

medicinali e aromatici naturali, turismo verde, 
… 

•  Offerta: marketing territoriale, PFNL = genus 
loci e prodotto-immagine 

! domesticazione  

Cos’è un Prodotto Forestale 
NON Legnoso (PFNL o NWFP)? 

Prodotti 
animali 

                                Plants products 

Prodotto 
Forestale 

Prodotti non di 
legname 

Legname da 
opera 

Legno Prodotti non 
legnosi 

Flora Fauna Suolo 

Argilla, Gessi, 
& Sabbie 

Cacciagione 

Trofei 

Pelli e derivati 
animali 

Piante Fungi 

Alberi 

Cespugli 

Erbe 

  Lattice  − Tinture 
  Gomma  − Linfa 
  Resina  − Sughero 
  Fibre   − Pezzi di 

corteccia 

Tronco e 
Corteccia Foglie 

  Foraggio 
  Frasche 
 

Decorazio
ni 

Lettiera 

Fiori e 
Frutti 

  Cibo 
  Olio 
  Spezie 
  Miele 

Macrofungh
i 

Muffe 

Lieviti 

Legna da 
ardere 
Paleria 

Derivati del 
legno 

Fonte: (FAO 1999 – modif.)  

Alcuni problemi nella 
definizione di PFNL? 

•  Selvatico o coltivato? 
•  Raccolto in bosco, piantagioni, terreni agricoli? 
•  Specie locali o alloctone? 
•  Uso commerciale o personale? 
•  Cosa si intende prodotto grezzo? 
•  Prodotto di consumo o servizio? 
…una chiara definizione faciliterebbe le imprese, i 
decisori politici, oltre agli economisti! 
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A cosa serve una definizione di Prodotto 
Forestale NON Legnoso? Un esempio 

dal commercio internazionale! 
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Fonte dati: ComTrade (2014) 
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Cos’è un Prodotto Forestale 
NON Legnoso (PFNL o NWFP)? 

Una tenue convergenza nella definizione dei 
PFNL edibili giunge da leggi nazionali e standard 
proposti da enti di certificazione.  

Oggi sembra affermarsi una terminologia degli anni 90 più 
vicina al consumatore come “prodotto selvatico” bene 
risultante dalla “raccolta di vegetali commestibili e delle 
loro parti, che crescono naturalmente nelle aree 
naturali, nelle foreste e nelle aree agricole” (EU Reg. 
2092/91 Biologico; Confr. Kilchling et al. 2009) 

Stiamo comunque parlando di 
centinaia di categorie commerciali e 

migliaia di prodotti grezzi 

Image: Vidale (2015) 
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PFNL e commercio internazionale: 
problema o necessità? 

Quali relazioni tra commercio internazionale e 
montagna? Senza commercio internazionale di 

PFNL, scomparirebbero molti 
prodotti dagli scaffali dei 
supermercati…perché non 
abbiamo abbastanza produzione 
interna a costi competitivi.  

Inoltre è una importantissima fonte 
di informazione sul futuro dei 
PFNL 

PFNL e commercio internazionale: 
problema o necessità? 

Alcuni concetti di come funziona il 
mercato dei PFNL in generale 
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PFNL e commercio internazionale: 
problema o necessità? 

Espansione del 
mercato con 
raccolta in 
selvatico 

Domesticazione 
completa e aumento 
della domanda a un 

conseguente calo dei 
costi di produzione 

Raccolta a mano  
VS 

 Produzione industriale 

Esempio: commercio del mirtillo rosso 
(prodotto tipico di Montagna)  

Vaccinium oxycoccos & V. microcarpum production in 
US 

Maturazione del 
mercato  

(stabilizzazione 
dell’offerta o della 

domanda, o di 
entrambe) e 

affinazione della 
tecnologia di 
produzione 
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PFNL e commercio internazionale: 
problema o necessità? 
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Quebracho Wattle (Acacia spp.) Quercia e Castagno 

PFNL e commercio internazionale: 
problema o necessità? 

Espansione del 
mercato con 
raccolta in 
selvatico 

Esempio: commercio di tannino 
(prodotto tipico di foreste collinari montane)  

Maturazione del mercato  
(stabilizzazione dell’offerta 

o della domanda, o di 
entrambe) 

Depauperamento delle 
risorse a causa di un 
domanda e incapacità 

di trovare prodotti 
naturali alternativi a 

basso costo 

PFNL e commercio internazionale: 
problema o necessità? 

Prodotti chiave in cui 
l’Italia ha un ruolo di 
leadership: 
•  Tannino 
•  Sughero 
•  Castagne 
•  Funghi selvatici Funghi selvatici 

Tannino 

•  L’Italia è tra i 3 maggiori importatori 
globali (~9% commercio globale) 

•  Problema di disponibilità futura  
•  Il tannino avrà un ruolo sempre più 

importante nell’industria della concia 
(implementazione della WFD dal 
2016) 
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Sughero e prodotti derivati  

•  L’Italia è tra i 5 maggiori importatori 
globali (~6% commercio globale) 

•  La domanda interna ha frenato 
l’export 

•  Alta competizione con materiali 
alternativi come plastica 

Sughero e prodotti derivati  Castagne 

•  L’Italia è il maggiore esportatore globale 
(~26% Commercio globale) 

•  La domanda è abbastanza stabile con un 
prezzo medio di circa 2 €/Kg 

•  Il nuovo trend di importazione è dovuto a 
cinipede del castagno 

•  Italia, Francia and Giappone sono I più 
grandi trasformatori di castagne (valore     

                   aggiunto e know-how) 
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Funghi Selvatici 

•  L’Italia era il 4° paese per 
importanza mondiale per 
l’esportazione (~7% c.g.) e 
importazione (~6% c.g.) 

•   Il mercato di riferimento oggi si 
colloca tra Germania e Giappone 

•  Il problema principale del settore 
non è il consumo, ma la produzione 
non domesticabile al momento 

… di cosa parliamo oggi? 

•  Che cos’è un Prodotto Forestale Non 
Legnoso? 

•  Il commercio internazionale dei PFNL 
•  Prodotto o Servizio? Casi studio montani 

su: 
– Frutti di bosco 
– Castagna 
– Funghi selvatici 

•  Alcuni suggerimenti alla politica 
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Prodotto o servizio? 

Alcuni casi studio: 
•  Sant'Orsola (piccoli frutti prodotti aree 

montane) 
•  Marketing territoriale: le Città del Castagno 
•  Fungo: il dualismo di un prodotto 

gastronomico dei boschi trasformato in 
servizio ricreativo e prodotto immagine. 

Prodotto o servizio? 

Sant’Orsola nasce negli anni ’70 
da 10 giovani produttori della 
Val dei Mocheni… 

…oggi azienda di riferimento in 
Italia per la produzione di piccoli 
frutti, coltivati in aree montane 
da micro e piccoli produttori 
(~1000) 

Sant’Orsola è una cooperativa montana che fu in 
grado di interpretare il territorio trasformando in 
opportunità economica il know-how locale… 

Innovazione (anche turismo) 
Coordinazione 
Imprenditorialità 
Conoscenza 

Oggi 90-95% del mercato p.f. italiano 

Prodotto o servizio? Prodotto o servizio? 
Le Città del Castagno nascono per promuovere la 
castagna, i prodotti derivati e la co(u)ltura del castagneto. 

La rete delle Città è divenuto un potente strumento di 
diffusione di informazioni, nonché motore di idee per 
innovare il settore 

Da marketing aziendale a marketing territoriale 
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Prodotto o servizio? 

L’ass. Città del Castagno conta 110 enti collinari/montani 
associati… 

La castagna rappresenta un prodotto 
immagine del territorio italiano,  
nonché un fulcro dello associazioni- 
smo rurale in Italia (4° posto come 
prodotto, 5° come n. associazioni) 

Approcci di marketing territoriale 
coordinato come strategia di promo- 
zione dell’economia rurale Fonte: Corriere Della Sera 

(2015) 

Fare rete 

Vacanze Törggelen in Sud Tirolo: 
pacchetti turistici (target: terza età 
tedeschi):  
"  caldarroste + 
"  noci + 
"  vino novello +  
"  speck  

Destagionalizzazione La “strada” come strumento per fare rete 

Google search links 

Strada della castagna 35,200 

Strada del tartufo 361,000 

Strada del fungo 265,000 

Strada del porcino 58,900 

Strada del marrone 78,400 
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Prodotto o servizio? 
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Fonte:'ISTAT'(2012),'EuroSTAT'(2012)''modif.''

La produzione di funghi selvatici è stata una componente del redditto, 
trasformata oggi servizio per il turista…mentre le vecchie aziende si 
sono trasformante in industria del fungo 

I funghi selvatici 

Il fungo come servizio per le 
aree montane 

~70.000 raccoglitori formali 
(50% in aree di pianura che 

pagano un permesso di 
raccolta) 

Diversi enti gestori della 
risorsa funghi 

(~ 20% in valore del legname) 
Foreste  

Aziende: 62 
15  agriturismi 
12  Alberghi 
8  B&B 
9  Aziende agricole che fanno vendita diretta (formaggi, vino, insaccati, …) 
2  Aziende agricole didattiche 
3  Museui/Collezioni private 
30  Ristoranti 
26  Negozi di prodotti lipici locali 

Il fungo come servizio per le 
aree montane 
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Il fungo come prodotto 
culinario 

Foresta  !               Sistema di raccolta              !   Logistica    ! Processo & marketing ! Consumatore 

6€/Kg 
230€/Kg 0.5-6 €/kg 

Tra il 90 e 98% del fungo venduto alla ristorazione e grande 
distribuzione è approvvigionato, selezionato, lavorato e 
distribuito dall’industria del fungo selvatico. 

L’industria Italiana è tra i principali vettori di diffusione dell’uso 
del fungo ai fini alimentari 

Il fungo come prodotto 
culinario 

http://retefunghidibosco.it/  

…una rete a difesa del know-how dell’industria dei funghi selvatici: unico caso in EU! 

Il fungo come prodotto 
culinario 

Perché nasce la Rete di Tutela dei Funghi di Bosco? 

Riduzione dei costi di consulenza legale 
Protezione delle conoscenze industriali 
Tentativi di sviluppo di standard di qualità 
Aumentare l'innovazione 
Da mercato competitivo al collaborativo nella fornitura del 
fungo 

… di cosa parliamo oggi? 

•  Che cos’è un Prodotto Forestale Non 
Legnoso? 

•  Il commercio internazionale dei PFNL 
•  Prodotto o Servizio? Casi studio montani 

su: 
– Frutti di bosco 
– Castagna 
– Funghi selvatici 

•  Alcuni suggerimenti alla politica 
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Suggerimenti alla politica 

•  Due assi nelle politiche di settore:  
–  Valorizzazione del know-how locale: 

•  Tutela di particolari tipi di lavorazioni prodotto (es. selezione 
funghi, tartufi, erbe, ecc. in codifiche doganali di prodotto) 

•  Pianificare e coordinare gli attori socio-economici nazionali legati 
a specifici prodotti in tutto il territorio (es. funghi, bacche, tartufi, 
frutta in guscio, erbe aromatiche, ecc.) attraverso piani di settore 

•  Promozione dell’innovazione dei processi produttivi 
–  Valorizzazione commerciale del prodotto locale: 

•  Marketing territoriale con misure di coordinamento tra attori 
locali anche di diversi settori 

•  Certificazioni come “100% Made in Italy”, IGP, DOC, Bio, Wild, 
“Prodotto di Montagna”, ecc. 

•  Incentivazione dell’imprenditorialità legata ai PFNL con contratti 
di raccolta ad area vasta (100-10.000 ha/raccoglitore) 

Suggerimenti alla politica 

•  Chi è il raccoglitore professionista e non-
professionista per il Fisco? Che cosa sono i 
PFNL per il Fisco? Commisurare il rischio 
produttivo con il carico fiscale  

•  Necessità di adeguare la definizione di 
Imprenditore agricolo ai PFNL (es. svincolando 
la superficie di raccolta dalla produzione; ad oggi un 
raccoglitore di piante spontanee è considerato un 
commerciante se non raccoglie nei propri fondi – 
gestione dei diritti di proprietà) 

Suggerimenti alla politica 

•  Proprietà ed accesso: chi è il proprietario 
dei boschi? La frammentazione della 
proprietà rende ingestibili qualsiasi tipo di 
contratto con imprenditori dei PFNL 

•  I PFNL, più del legno, possono essere il 
motore dell’associazionismo tra 
proprietari 

Grazie dell’attenzione! 




